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2 8 MARZO – NON RIDUCIAMOLO ALLA “FESTA DELLE
DONNE” 

di Marta Pierdonati – responsabile P.O. Uiltec Lazio 

In un'era dominata da un ritmo incalzante e da un progressivo abbassamento della

qualità della vita, siamo tutti immersi in un flusso incessante di informazioni, in cui la

velocità della comunicazione e la superficialità dei contenuti tendono spesso a

soppiantare la riflessione profonda e il valore autentico della conoscenza. Questo

fenomeno è particolarmente evidente nel mondo digitale, che, se utilizzato in modo

improprio, diventa un catalizzatore di questa tendenza, alimentando una cultura della

rapidità a scapito della comprensione e della qualità.

Pensiamo ad esempio a quanto sia

profonda e condizionante la connessione

dei giovani con il web.

Ed è proprio per questo motivo che credo

sia nostro dovere vigilare affinché le

giovani generazioni non assorbano

concetti superficiali e distorti, rischiando

di ridurre a banalità temi di fondamentale

importanza. È essenziale quindi fermarsi a

riflettere sul vero significato delle parole

che utilizziamo o che vengono veicolate

attraverso la rete.

Un esempio lampante è la ricorrenza dell'8

marzo, Giornata Internazionale delle

Donne perché è  cruciale che i giovani

comprendano appieno il significato storico

e sociale di questa data. 

Una rapida ricerca online ci mostra come ancora oggi digitando la data dell’8 marzo,

molti dei risultati riportino “Festa delle Donna”, riducendo così un momento di

riflessione e impegno a una semplice celebrazione superficiale. In realtà, l’8 marzo

rappresenta ben più di una festività.

La Giornata Internazionale delle Donne non è solo un’occasione per celebrare i

progressi e le conquiste ottenute grazie alle lotte di donne coraggiose e tenaci, ma

anche per riflettere sulle sfide ancora aperte. È un momento di consapevolezza, in cui si

ricorda che, sebbene siano stati fatti passi importanti, molte battaglie per l’uguaglianza

e i diritti delle donne sono ancora in corso. 

È essenziale insegnare ai giovani che la Costituzione Italiana stabilisce che tutti i

cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di

sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e

sociali (Art.3). 

Questo principio fondamentale impone un impegno collettivo volto a garantire a tutti, e

in particolare alle donne, il diritto di vivere liberi da violenze e discriminazioni, in un

ambiente che favorisca il loro pieno sviluppo.



Se una parte della popolazione è discriminata o oppressa, l’intero sistema sociale ne

risente e quindi anche il loro futuro.

I giovani si trovano a vivere in una società in cui la violenza contro le donne, continua a

rappresentare una delle forme più gravi di discriminazione e ingiustizia sociale.

Nonostante gli sforzi legislativi e le campagne di sensibilizzazione, i dati rivelano una

realtà preoccupante. In Italia, i casi di femminicidio, stupri e altre forme di violenza di

genere sono in aumento. La violenza domestica, che colpisce donne di tutte le età e

classi sociali, è spesso perpetrata da persone di cui le vittime si fidano. Anche la

violenza psicologica, pur non lasciando segni visibili, è devastante e viene riconosciuta

solo dopo anni. La paura di denunciare, l’isolamento e le minacce di ritorsioni rendono

ancora più complesso combattere questo fenomeno.

Questo ci impone un cambiamento profondo e radicale, che non si limiti

all’approvazione di leggi, ma che favorisca una trasformazione culturale. Le politiche di

prevenzione devono essere accompagnate da un’educazione al rispetto, alla parità di

genere e alla non violenza. 

La chiave per un cambiamento reale, a mio avviso, potrebbe risiedere in una rinnovata e

più intensa interazione tra le vecchie e le nuove generazioni:

Se dipendesse da me, introdurrei nelle scuole, a tutti i livelli, lezioni volte a

sensibilizzare gli studenti sui temi della parità di genere, degli stereotipi e dei pregiudizi

ancora profondamente radicati nella nostra società.

Un programma strutturato, anche solo di poche ore al mese, dedicato a un dialogo

costante su questi temi, con un approccio più responsabile da parte di tutti e che

favorisca una sinergia tra esperienza, sensibilità e azione da parte di tutti, potrebbe

rappresentare un passo significativo per sviluppare una consapevolezza profonda e fare

delle nuove generazioni, le protagoniste di un cambiamento positivo e assolutamente

necessario.

Tra gli obiettivi dell'Agenda 2030, l'ONU si prefigge di raggiungere la parità di genere,

superando le difficoltà, i pregiudizi e le disparità che, ancora oggi, relegano le donne a

un ruolo marginale nella vita sociale, economica e politica in molte aree del mondo.

C’è ancora molto da fare, e ciascuno di noi, nel proprio contesto e secondo il proprio

ruolo, può contribuire. Non possiamo costruire una società più giusta, prospera e pronta

ad affrontare il futuro con fiducia e speranza se non garantiamo a ogni persona la

dignità e la libertà di cui ha diritto!



RENDICONTO DI GENERE - INPS
Sono ancora rilevanti le condizioni di svantaggio delle donne nel nostro Paese,
nell’ambito lavorativo, familiare e sociale.
Questo è quanto emerge dal Rendiconto di genere, presentato a Roma dal Consiglio di
Indirizzo e Vigilanza dell’INPS, che contiene dati particolarmente significativi relativi
alla presenza delle donne nel mercato del lavoro e nei percorsi di istruzione, ai livelli
retributivi e pensionistici, agli strumenti di sostegno al lavoro di cura e alla violenza di
genere.
Nel 2023, il tasso di occupazione femminile in Italia si è attestato al 52,5%, rispetto al
70,4% degli uomini, evidenziando un divario di genere significativo pari al 17,9 punti
percentuali. Inoltre, le assunzioni femminili hanno rappresentato solo il 42,3% del
totale.
Anche l’instabilità occupazionale coinvolge soprattutto il genere femminile in quanto
solo il 18% delle assunzioni di donne sono a tempo indeterminato a fronte del 22,6%
degli uomini.
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Le lavoratrici con un contratto a tempo parziale sono il 64,4% del totale e anche il part-
time involontario è prevalentemente femminile, rappresentando il 15,6% degli
occupati, rispetto al 5,1% dei maschi.
Il gap retributivo di genere rimane un aspetto critico, con le donne che percepiscono
stipendi inferiori di oltre venti punti percentuali rispetto agli uomini. In particolare, fra
i principali settori economici, la differenza è pari al 20% nelle attività manifatturiere,
23,7% nel commercio, 16,3% nei servizi di alloggio e ristorazione, 32,1% nelle attività
finanziarie, assicurative e servizi alle imprese.
Appena il 21,1% dei dirigenti è donna, mentre tra i quadri il genere femminile
rappresenta solo il 32,4%.
Per quanto riguarda il livello di istruzione, nel 2023 le donne hanno superato gli uomini
sia tra i diplomati (52,6%) sia tra i laureati (59,9%), ma questa superiorità nel percorso
di studi non si traduce in una maggiore presenza nelle posizioni di vertice nel mondo del
lavoro.
Le donne continuano a farsi carico della maggior parte del lavoro di cura. Nel 2023, le
giornate di congedo parentale utilizzate dalle donne sono state 14,4 milioni, contro
appena 2,1 milioni degli uomini. L'offerta di asili nido rimane insufficiente, con solo
l'Umbria, l’Emilia-Romagna e la Valle d’Aosta che raggiungono o si avvicinano
all'obiettivo dei 45 posti nido per 100 bambini 0-2 anni. 

Le denunce per violenza di genere sono aumentate, evidenziando una problematica
ancora radicata. Il Reddito di Libertà, erogato dall’INPS alle donne vittime di violenza in
ambito familiare, nel 2021 ha coinvolto 2.418 donne, mentre negli anni successivi, per
mancanza di risorse, sono stati confermati i trattamenti solo nelle regioni Emilia-
Romagna e Friuli-Venezia Giulia (circa 233 in tutto nel 2023) grazie a risorse regionali. 
Per quanto concerne le prestazioni pensionistiche, sebbene le donne siano
numericamente superiori tra i beneficiari di pensioni, essendo 7,9 milioni le pensionate
rispetto ai 7,3 milioni di pensionati, permangono significative differenze negli importi
erogati. 



Nel lavoro dipendente privato gli importi medi delle pensioni di anzianità/anticipate e
di invalidità per le donne sono rispettivamente del 25,5% e del 32% inferiori rispetto a
quelli degli uomini, mentre nel caso delle pensioni di vecchiaia il divario raggiunge il
44,1%. Questi dati sono il riflesso di una condizione di svantaggio che le donne hanno
nel mercato del lavoro. Le donne prevalgono numericamente nelle prestazioni
pensionistiche di vecchiaia e ai superstiti. Il numero limitato delle donne che
beneficiano della pensione di anzianità/anticipata (solo il 27% fra i lavoratori
dipendenti privati e il 24,5% fra i lavoratori autonomi) evidenzia le difficoltà delle
donne a raggiungere gli alti requisiti contributivi previsti, a causa della discontinuità
che caratterizza il loro percorso lavorativo. 
Secondo Roberto Ghiselli, Presidente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’INPS,
“affrontare il problema delle discriminazioni di genere significa agire su tutte le
dimensioni del problema, che riguardano il mercato del lavoro e i modelli organizzativi
nel lavoro, la rete dei servizi, la dimensione familiare e quella culturale. Viene pertanto
chiamata in causa la responsabilità e l’impegno di tutti gli attori istituzionali, politici e
associativi per far sì che i timidi passi avanti che si sono registrati in questi anni,
diventino al più presto l’affermazione di una piena condizione di parità, rimuovendo gli
ostacolo che ne sono di impedimento”.
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5 CONTRATTI COLLETTIVI NAZIONALI DI LAVORO,
GIUSTI, RETRIBUZIONI ADEGUATE E STABILITA’

Il 2025 sarà l’anno dei rinnovi contrattuali e ci aspettiamo delle risposte adeguate sia

dal punto di vista economico che normativo. Servono risorse aggiuntive per recuperare

l’inflazione a partire dalla detassazione degli aumenti contrattuali e nello stesso tempo

bisogna uniformare gli stipendi tra i più bassi in Europa, devono essere adeguati per

restituire dignità economica e sociale a tutti i lavoratori.

Il CCNL ha una durata triennale. Alla scadenza, il contratto cessa di produrre i suoi

effetti e non è più vincolante per le parti. Le clausole concernenti il trattamento

economico conservano, però, la loro efficacia, anche scaduto il contratto. Nell'ambito di

molti Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro (CCNL) l’indice IPCA è fondamentale per

aggiornare le retribuzioni in base all'inflazione reale. È un parametro utilizzato per

misurare la variazione del costo della vita, escludendo la dinamica dei prezzi dei beni

energetici importati. 

Viene calcolato annualmente dall'ISTAT e

pubblicato generalmente nel mese di

giugno. Esiste anche l'indice IPCA-EN che

invece tiene conto anche dei beni

energetici. Molti accordi vanno aggiornati

ed adeguati all’inflazione, ma spesso le

trattative tra Sindacati Confindustria e

Aziende rimangono fermi, in quanto non si

riesce ad adeguare le retribuzioni

all’aumento effettivo del costo della vita. 

Di Antonio Cappa

Lo strumento elaborato dalle parti sociali, l’indice ipca, ha infatti il difetto di non

registrare la dinamica dei prezzi dei beni energetici importati ( IPCA-EN). Ora si dà il

caso che proprio la dinamica dei prezzi energetici importati stia erodendo il potere

d’acquisto dei lavoratori e l’Ipca, che non consente di tenerne conto in sede di rinnovo

del Ccnl, non garantirà aumenti salariali capaci di coprire l’inflazione reale. Cosa fare? È

evidente che al tavolo dei rinnovi contrattuali i sindacati proveranno a recuperare tutto

lo scostamento registrato nel periodo di vigenza del contratto, andando anche oltre

qualora il contratto sia già scaduto. Ma è altrettanto evidente che le associazioni

datoriali non saranno disposte ad accollarsi tutto il peso dell’inflazione reale maturata

oltre il triennio di vigenza contrattuale e vorranno limitarsi a riconoscere una mera

indennità. 

Il governo interviene sul caro bollette ma, a quanto pare, le misure non saranno

sufficienti a garantire né i lavoratori, né le imprese, costrette a subire una crisi

energetica senza precedenti.



Serve un coordinamento più stretto tra governo, sindacati e associazioni datoriali, una

sorta di cabina di regia permanente, per monitorare l’andamento della crisi energetica

sui rinnovi contrattuali e per valutare misure redistributive, anche fiscali, per

recuperare gli eventuali scostamenti e compensare quello che le parti non riescono a

ottenere con il negoziato. La perdita del potere di acquisto di salari e pensioni, in questi

ultimi anni è stata del 16%, al di là del fatto che, ora l’inflazione tenda a diminuire. Se il

governo vuole dare una mano alla conclusione dei contratti, dunque, detassi gli aumenti

contrattuali. inoltre, se si vuole parlare di produttività e di competitività, si detassi

anche la contrattazione di secondo livello. Abbiamo bisogno di risposte precise anche

sugli aiuti alle aziende e vorremmo capire, inoltre quali sono le scelte in materia di

politica industriale, energetica e infrastrutturale. Per la UIL insieme alla sicurezza sul

lavoro, il primo tema è quello dei salari, tutti si dovrebbero preoccupare perché sia data

buona risposta alla perdita del potere di acquisto dei dipendenti e pensionati, ne vada

tutta l’economia nazionale.

Peraltro, la contrattazione di secondo livello serve per affrontare la questione

strategica della competitività e della produttività che non può essere misurata sul

lavoro, ma deve essere fatta una valutazione sulle scelte aziendali tenendo presente

anche il territorio e predisporre un sistema che aiuti la contrattazione non attraverso i

bonus ma, con scelte strutturali da parte della politica. Inoltre poniamo il tema della

rappresentanza, chiedendo una legge di sostegno agli accordi interconfederali ponendo

che si voti ovunque, contestualmente, ogni tre anni per il rinnovo delle RSU. La misura

della rappresentativà è già chiara, gli strumenti già esistono per capire chi rappresenta

cosa. Noi vogliamo rendere questo sistema strutturale e riconosciuto dalla legge, perché

sia attribuito il giusto peso alle differenti organizzazioni, sia posto così un argine ai

contratti pirata e siano assicurati salari dignitosi a tutti i lavoratori.
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7 CCNL ENERGIA E PETROLIO DICHIARAZIONE
Daniela Piras, Segretaria generale della Uiltec, oggi all’incontro, tenuto presso la sede
di Confindustria a Roma, per l’avvio della trattativa riguardante il rinnovo del Ccnl
Energia e Petrolio

“Non dobbiamo subire la
trasformazione, ma dobbiamo
saper gestirla incrementando
le nostre relazioni industriali,
rafforzando gli organismi
paritetici nazionali ed
aziendali, affrontando le sfide
poste dai processi di
digitalizzazione e dai percorsi
formativi.

Il precedente contratto è stato rinnovato nella fase storica della pandemia; quello
attuale dovremo rinnovarlo nel tempo di una trasformazione sempre più repentina.
Oltre ad incrementare i salari, abbiamo la responsabilità di rispondere alle esigenze
produttive di questo settore industriale. Bisogna uscire dalla crisi che vive il Paese in
questo momento”.

Ecco perché occorre che i vertici dell’Unione
europea tengano conto delle peculiarità dei
singoli Paesi aderenti che debbono essere
posti in condizione, nel percorso di
transizione energetica, di fare scelte basate
sulla neutralità tecnologica. Il problema del
nostro Paese è che non ha una politica
industriale, caratterizzata da precise scelte
di politica energetica. Continuiamo ad
essere dipendenti dall’estero per
l’approvvigionamento di gas mentre il
nostro sottosuolo ha enormi riserve che non
estraiamo. E per quanto riguarda la
produzione delle raffinerie in ambito
nazionale non possiamo che essere vigili
rispetto ai cambiamenti che modificano la
tradizione e la vocazione del settore.
Dobbiamo puntare all’autonomia energetica
per far crescere l’occupazione, la ricchezza
nazionale la competitività”

Così Daniela Piras, Segretaria generale della Uiltec, oggi all’incontro, tenuto presso la
sede di Confindustria a Roma, per l’avvio della trattativa riguardante il rinnovo del Ccnl
Energia e Petrolio.
“Il mercato del settore specifico è globale – ha continuato Piras- e questo dimostra
come i confini politici dei singoli Paesi non coincidano più con quelli economici. 
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È un Foglio di informazione sindacale della Uiltec regionale Lazio a cura della

segreteria Uiltec regionale Lazio - Via Po, 162 00198 Roma - Tel. 06 85375733

Per segnalazioni e informazioni:

Maria Consuelo Granato – e-mail: mc.granato@uilteclazio.it - Tel. 06 85375733

i nostri contatti:

Sindacato Regionale Uiltec Lazio

Segretario Regionale: Riccardo Marcelli 

Indirizzo: Via Po 162, 00198 Roma

Telefono: +39 0685375733 Fax: +39 0685375742 

E-mail: segreteria@uilteclazio.it

Sedi Territoriali UILTEC Lazio

UILTEC Frosinone 

Segretario Generale: Giuseppe Caccianini 

Indirizzo: Piazza Quaranta Martiri di Vallerotonda, 10 03100 Frosinone FR 

Telefono: +39 077583581 Fax: +39 0775856644 E-

mail: frosinone@uiltec.it

UILTEC Latina 

Segretario Generale: Luigi Cavallo 

Indirizzo: Via Villafranca snc scala f angolo Via Romagnoli - 04100 Latina 

Telefono: +39 0773486369 Fax: +39 0773413198 

E-mail: latina@uiltec.it

UILTEC Area Vasta Alto Lazio (Rieti-Viterbo) 

Segretaria Generale: Alessandra Aldini  

Indirizzo: Via G.Mazzini, 1 - 01033 Civita Castellana  

Tel: +39 0761598588 

E-mail: viterbo@uiltec.it

L’Eco del Lazio e tutte le informazioni sulle nostre attività sono visibili sul nostro

sito www.uiltecromalazio.it


